
 

CITTA’ DI ALESSANDRIA  
SERVIZIO AUTONOMO POLIZIA LOCALE 

Via Lanza, 29 – 15121 Alessandria – P.I./C.F. 00429440068 
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SERVIZIO DI GESTIONE DELLE OPERAZIONI INERENTI IL PROCEDIMENTO 

SANZIONATORIO DELLE VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE AL CODICE DELLA STRADA 

ED ALTRE NORME NON PENALI - CIG 66573391F0. 

 

A seguito della formulazione di alcune richieste di chiarimenti si pubblicano di seguito, in forma anonima, i 

quesiti pervenuti e le relative risposte. 

DOMANDA 1: 

Si chiede di confermare che, nel caso di partecipazione in costituendo RTI verticale, la domanda di 

partecipazione (redatta in conformità al modello fornito dal committente) deve essere prodotta e sottoscritta 

da ciascun concorrente che costituirà il raggruppamento. 

RISPOSTA: 

Come specificato a pagina 13, paragrafo 10.1 del Disciplinare di Gara che si richiama testualmente: “Tale 

domanda di partecipazione …. deve essere sottoscritta in ogni pagina: - in caso di RTI o Consorzio ordinario 

costituendo, dai rappresentanti (ovvero da procuratori dei rappresentanti, muniti di procura notarile) di tutte 

le Imprese raggruppande/consorziande”. Poiché nella medesima è richiesta l’attestazione di atti e fatti 

(possesso dei requisiti di partecipazione) che rientrano nell’ambito della conoscibilità dell’Impresa singola 

(con valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 smi) la stessa 

può anche essere prodotta singolarmente. 

DOMANDA 2: 

Si fa riferimento al  requisito di capacità tecnico-professionale di cui al disciplinare di gara, pag. 8, lettera C) 

e alla indicazione secondo cui tale requisito deve essere posseduto “dalla capogruppo nella misura minima 

del 60%”. Alla luce di ciò, si chiede di confermare che, nel caso di partecipazione di due imprese in 

costituendo RTI verticale, tale requisito è soddisfatto se:  

 - la mandataria dichiara di aver eseguito tre servizi analoghi (di cui, 2 presso comuni con oltre 95.000 

abitanti) per un importo contrattuale annuale pari almeno al valore posto a base di gara (euro 360.000) 



 - la mandante dichiara di aver eseguito due servizi analoghi (di cui, 1 presso comuni con oltre 95.000 

abitanti) per un importo contrattuale annuale pari almeno al 20% del valore posto a base di gara (euro 

72.000). 

RISPOSTA: 

Come specificato a pag. 8 lett. b e c) del Disciplinare di gara, in caso di R.T.I/Consorzi i requisiti dovranno 

essere posseduti dall’impresa capogruppo nella misura minima del 60% e la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 20% ciascuna. Per una migliore 

comprensione la situazione richiesta, nel caso di RTI/Consorzio, può essere schematizzata come segue: 

PUNTO B) 

Ditte Fatturato riferito ai servizi analoghi  minimo 

richiesto (2013/15) 

Capogruppo (Mandataria) 216.000,00 (60%*360.000,00) 

Mandante/i (ciascuna) 72.000,00 (20%*360.000,00) 

 Fatturato riferito ai servizi analoghi 

complessivo richiesto (2013/15) 

RTI 360.000,00 

 

PUNTO C) 

Ditte Importo minimo 

complessivo 

richiesto 

Servizio minimo (n. Enti) 

complessivo richiesto 

(2013/15) 

Di cui 3 Comuni >= 

95.000 ab. (2013/15) 

Capogruppo (Mandataria) 216.000,00 3 (60%*5) 2 (60%*3 arr.) 

Mandante/i (ciascuna) 72.000,00 1 (20%*5) 1 (20%*3 arr.) 

 Importo 

complessivo 

richiesto 

Servizio complessivo 

richiesto (2013/15) 

Di cui 3 Comuni >= 

95.000 ab. (2013/15) 

RTI 360.000,00 5 3 



E’ rimessa alla valutazione dell’Operatore Economico la verifica della sussistenza dei requisiti richiesti. 

DOMANDA 3: 

Poiché all’Art. 3 del Disciplinare di gara si fa riferimento a tre (3) prezzi unitari differenti soggetti a ribasso, 

ciascuno dei quali riferito ad attività distinte, si chiede di confermare che l’offerta economica da presentare 

dovrà esprimere tre (3) importi unitari differenti. 

RISPOSTA 

L’offerta economica da presentare dovrà esprimere tre (3) importi unitari differenti, come indicato a 

pag. 4 del Disciplinare di gara.  

NOTA BENE: Detti importi, devono essere espressi con cifra intera e non più di due decimali, IVA 

esclusa ed inseriti nella busta C) recante offerta economica. I medesimi saranno valutati come si 

evince dal punto 14 di pag. 20. 

Pertanto, evidenziato il refuso nella tabella presente sullo schema di offerta economica fac-simile 

fornito dal Committente, la medesima deve intendersi così RETTIFICATA: 

 

PREZZO UNITARIO DEL 
SINGOLO SERVIZIO 

 
RIBASSO PERCENTUALE 

OFFERTO DAL 
CONCORRENTE 

IMPORTO OFFERTO DAL 
CONCORRENTE 

 

€ 16.00 (Iva  esclusa) 

 

 
…………………% €..……...............................In cifre 

(€.........................in lettere) 

€ 4.50 (Iva  esclusa) 

 

 

…………………% €..……...............................In cifre 
(€.........................in lettere) 

€ 0.80 (Iva  esclusa) 

 

 

…………………% €..……...............................In cifre 
(€.........................in lettere) 

come anche esplicitato nell’AVVISO IMPORTANTE CORREZIONE REFUSI, già pubblicato. 

DOMANDA 4: 

Si chiede di chiarire come è calcolata la base d’asta annuale, infatti l’importo annuo presunto pari a euro 

360.000,00€ appare il prodotto delle 22.500 spedizioni annue previste per i 16,00€ riferiti a “ciascun verbale 

avviato alla notifica tramite servizio postale, comprensivo di bolli postali relativi all’atto e alle 

comunicazioni (C.A.N., C.A.D. ed eventuali altre), e per ciascuna volta in cui detta operazione avviene o per 

ciascun verbale avviato alla notifica tramite messi comunali”. Si chiede pertanto di esplicitare come sono 

compresi nella base d’asta gli altri due prezzi unitari di 4,50€ e 0,80€, riferiti rispettivamente a “ciascun 

verbale avviato alla notifica tramite P.E.C., comprensivo della fornitura per via telematica del verbale in 



formato PDF” e al “servizio di stampa delle ingiunzioni fiscali di ciascun atto in duplice copia da inviare 

tramite corriere al Comune di Alessandria”. 

RISPOSTA 

Il valore globale presunto dell’appalto è stato ricavato dal numero complessivo di infrazioni avviate alla 

notifica, stimato sull’esperienza pregressa in 22.500 annue, moltiplicato per il costo più alto previsto tra le 

modalità possibili di invio, ovvero 22.500*16,00 (considerandosi le modalità di invio alternative tra loro). 

Nel computo del valore globale stimato non è stato compreso il costo di 0.80 per il servizio di stampa delle 

ingiunzioni fiscali, posto che, come specificato a pag. 4 del Disciplinare, “le quantità riportate non sono 

impegnative per l'Amministrazione Comunale in quanto puramente indicative”. Si chiarisce che le quantità 

di atti avviati alla notifica tramite PEC e di stampa delle ingiunzioni fiscali sono previste per un quantitativo 

pari a zero e le relative attività saranno eventualmente avviate solo in caso di necessità per intervenute 

modifiche legislative in merito. 

DOMANDA 5: 

Si chiede conferma che non è richiesto all’appaltatore il servizio di notifica tramite messo. 

RISPOSTA 

Si conferma che non è richiesto all’appaltatore il servizio di prima notifica tramite messo, in quanto tale attività è da 

intendersi riferita alle sole rinotifiche e, comunque, eseguita ad opera dei messi comunali. 

DOMANDA 6: 

Con riferimento al  requisito di capacità tecnico-professionale di cui al disciplinare di gara, pag. 8, lettera C),  

si chiede di confermare che l’importo contrattuale annuale di euro 360.000 deve risultare dall’insieme dei 

cinque servizi analoghi eseguiti in quell’anno (non deve cioè essere stato raggiunto per ogni singolo anno, su 

ogni singolo cliente). Infatti, se così non fosse, si chiederebbe al concorrente di aver conseguito un fatturato 

totale di 5.400.000 euro a fronte di una base d’asta presunta pari a 1.620.000 euro. Il che appare alla 

scrivente manifestamente oneroso e non rispettoso del criterio di proporzionalità. 

RISPOSTA 

Si conferma che “l’importo contrattuale annuale pari almeno al valore posto a base di gara (euro 360.000,00)” 

è da considerarsi complessivo per il servizio svolto nell’arco di ciascun anno, anche per più Enti. 

DOMANDA 7: 

Con riferimento al  requisito di capacità tecnico-professionale di cui al disciplinare di gara, pag. 8, lettera C), 

si chiede di confermare che il numero di abitanti richiesto per almeno tre comuni deve essere pari a 93.900 e 



non a 95.000. Infatti, se così non fosse, si chiederebbe al concorrente di aver svolto un servizio per almeno 

tre clienti di classe demografica superiore rispetto a quella della stazione appaltante; il che appare alla 

scrivente non rispettoso del criterio di proporzionalità. 

RISPOSTA 

Il dato riportato a pag. 8 “di cui almeno 3 Comuni con popolazione pari o superiore a 95.000 abitanti” è 

riferito alla media esatta della classe demografica del Comune di Alessandria che, in base ai dati ISTAT 

riferiti all’anno 2015, si colloca nella fascia 60.000 - 249.999 – il cui dato medio è, appunto 94.999 abitanti, 

arrotondato a 95.000 (fonte Comuniverso®.it di Ancitel S.p.A.). Si conferma che, come riportato a pag. 8, 

lett. C) punto 5, i Comuni presso i quali deve essere stato svolto il servizio richiesto, devono avere una 

popolazione pari almeno a 95.000 abitanti. 

DOMANDA 8: 

Con riferimento al format di domanda di partecipazione da Voi fornito, pag. 2, tabella da compilare al punto 

1), si chiede di confermare che l’indicazione della “quota di rispettiva sottoscrizione dei rischi 

(percentuale)” è un refuso e pertanto va espunta. In alternativa, si chiede di esplicitare il significato di tale 

dicitura. 

RISPOSTA 

(NOTA BENE): l’indicazione della “quota di rispettiva sottoscrizione dei rischi (percentuale)”, di cui 

alla tabella di pag. 2 della domanda di partecipazione, deve essere considerata un refuso e, pertanto,  è 

da ritenersi espunta. 

Pertanto, evidenziato il refuso nella tabella presente sullo schema di domanda di partecipazione fac-

simile fornito dal Committente, la medesima deve intendersi così RETTIFICATA: 

Impresa 

mandataria/ 

mandante 

Attività o servizio di competenza 

 e relativa incidenza percentuale 

......................................... ......................................... 

......................................... ......................................... 

DOMANDA 9: 

Si fa riferimento al  requisito di capacità tecnico-professionale di cui al disciplinare di gara, pag. 8, lettera C) 

e alla indicazione secondo cui tale requisito deve essere posseduto “dalla capogruppo nella misura minima 

del 60% e (…) dalle mandanti nella misura minima del 20% ciascuna”. Alla luce di ciò, si chiede di 

confermare che, nel caso di partecipazione di due imprese in costituendo RTI verticale, tale requisito è 

soddisfatto se si dichiara la seguente situazione: 

I.CANDIDATA MANDATARIA - 1 comune con oltre 95.000 abitanti - importo contrattuale annuale 



superiore a euro 360.000 - servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

 II. CANDIDATA MANDATARIA - 1 comune con oltre 95.000 abitanti - importo contrattuale annuale 

superiore a euro 360.000 - servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

III. CANDIDATA MANDATARIA - 1 comune con 94.800 abitanti - importo contrattuale annuale superiore 

a 80% (cioè almeno pari a euro 288.000) - Servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

IV. CANDIDATA MANDANTE - 1 comune con meno di 95.000 abitanti - importo contrattuale annuale 

pari al 20% (cioè almeno pari a euro 72.000) - Servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

V. CANDIDATA MANDATARIA - 1 comune con meno di 95.000 abitanti - importo contrattuale 

annuale superiore a euro 360.000 - Servizio eseguito negli anni 2013 e 2014 

VI. CANDIDATA MANDANTE - 1 comune con oltre 95.000 abitanti - importo contrattuale annuale pari al 

40% (cioè almeno pari a euro 144.000) - Servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

VII. CANDIDATA MANDATARIA - 1 cliente diverso da un comune - importo contrattuale annuale entro 

il 60% - Servizio eseguito negli anni 2013/2014/2015 

RISPOSTA 

L’offerta deve essere redatta secondo il requisito di capacità tecnico professionale di cui al Disciplinare di 

gara pag. 8, lett. c). La Stazione Appaltante, nella presente fase, non è titolata ad esprimere alcuna 

valutazione in merito alla situazione prospettata in quanto ciò dovrà avvenire necessariamente in sede di 

gara. E’ rimessa, pertanto, alla valutazione dell’Operatore Economico la verifica della sussistenza dei 

requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura. 

DOMANDA 10: 

Relativamente alla lettera “C) Requisiti di capacità tecnica e professionale” dell’art. 7 del Disciplinare di 

gara (pag. 8), si chiede di sapere se il requisito relativo all’importo contrattuale annuale (pari euro 

360.000,00) sia riferito al “servizio identico o analogo per natura a quello oggetto della presente gara negli 

anni 2013-2015”, e quindi a prescindere dall’importo dei contratti conclusi con i cinque enti pubblici o 

privati (di cui tre comuni), come sembrerebbe dal tenore letterale della previsione, oppure se sia richiesto un 

importo minimo per i contratti con i cinque/tre soggetti. 

Nel caso in cui sia richiesto un importo minimo per i contratti con i cinque/tre soggetti, si chiede di sapere se 

tale importo minimo riguardi: 

- i singoli contratti con i cinque enti pubblici o privati (e quindi se ciascun contratto debba avere un importo 

superiore a 360.000 euro); 



- i contratti  con i cinque enti pubblici o privati complessivamente intesi (e quindi se il limite di 360.000 

euro sia rispettato mediante la somma dei contratti); 

- i singoli contratti con i tre comuni (e quindi se ciascun contratto debba avere un importo superiore a 

360.000 euro); 

- i singoli con i tre comuni complessivamente intesi (e quindi se il limite di 360.000 euro sia rispettato 

mediante la somma dei contratti). 

RISPOSTA: 

Il requisito relativo all’importo contrattuale annuale (pari ad euro 360.000,00) deve risultare dall’insieme 

dei 5 servizi analoghi svolti in un anno (non deve essere cioè stato raggiunto per ogni singolo anno, su 

ogni singolo cliente). 

DOMANDA 11: 

Tenuto conto che è prevista la possibilità di partecipare in ATI e che, in tal caso, viene richiesto il possesso 

dei requisiti in capo alle mandanti nella misura minima del 20%, si chiede altresì conferma che tale 

percentuale riguardi il requisito nel suo complesso e quindi che, in caso di ATI, le mandanti debbano aver 

eseguito i servizi nel triennio 2013-2015 in almeno 1 ente pubblico o privato per un importo contrattuale 

annuale minimo pari a 72.000 euro (20% di 360.000 euro). 

RISPOSTA 

Come specificato a pag. 8 lett. b e c) del Disciplinare di gara, in caso di R.T.I/Consorzi i requisiti dovranno 

essere posseduti dall’impresa capogruppo nella misura minima del 60% e la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 20% ciascuna. Per una migliore 

comprensione la situazione richiesta, nel caso di RTI/Consorzio, può essere schematizzata come nella tab. 

della risposta alla domanda 2. 

DOMANDA 12: 

Se, per importo contrattuale, si intenda il valore complessivo del contratto sottoscritto con il comune o se sia 

riferito al valore fatturato all’Ente dalla singola impresa. 

RISPOSTA 

Si chiarisce che, come previsto a pag. 8 punto C): “…5. aver svolto, senza essere incorso in contestazioni per 

gravi inadempienze, un servizio identico o 

analogo per natura a quello oggetto della presente gara negli anni 2013-2015, presso almeno 5 

enti pubblici o privati di cui almeno 3 Comuni con popolazione pari o superiore a 95.000 



abitanti per un importo contrattuale annuale pari almeno al valore posto a base di gara (euro 

360.000,00)”…..l’importo di riferimento è quello indicato nel contratto sottoscritto con gli Enti presso cui è 

stato svolto il servizio. 

DOMANDA 13: 

Se costituisca refuso l’indicazione del limite della popolazione a 95.000 abitanti per il possesso del requisito 

quantitativo richiesto, in quanto, a seguito di verifica presso il sito dell’Istat 

(http://demo.istat.it/pop2015/index.html), risulta che il comune di Alessandria, nell’ultimo dato disponibile 

riferito all’anno 2015 abbia una popolazione residente pari a n. 93.963 abitanti. Pertanto, si chiede di 

confermare, in ogni caso, che l’aver svolto il servizio in oggetto per comuni di dimensione pari o superiori a 

quelle di Alessandria, soddisfi il requisito. 

RISPOSTA 

Cfr. risposta alla domanda 7. 

DOMANDA 14: 

Si chiede di indicare le modalità di calcolo dell’importo posto a base d’asta; infatti moltiplicando i verbali 

stimati in un anno con il prezzo individuato per ciascuna notifica (n. 22.500 x € 16,00) si ottengono € 

360.000,00. In questo modo, però, non si tiene conto anche delle altre due voci di prezzo (€ 4,50 per ciascun 

verbale notificato tramite PEC e € 0,80 per il servizio di stampa ingiunzioni fiscali); poiché il modello di 

offerta economica predisposto dalla Stazione Appaltante prevede di indicare un ribasso percentuale unico 

sull’importo annuo posto a base d’asta e non di indicare i singoli ribassi per ogni singola voce di prezzo 

posta a base di gara; al fine di formulare correttamente l’offerta economica, si chiede: 

- di indicare il n. di verbali annuali stimati da notificare via PEC; 

- di indicare il n. di ingiunzioni fiscali annuali stimate da stampare; 

- se, nell’offerta economica debbano essere indicati i singoli ribassi percentuali delle tre voci che 

compongono gli importi unitari oppure se debba essere indicato unicamente il ribasso percentuale offerto 

sull’importo posto a base d’asta (€ 360.000). 

RISPOSTA 

Il valore globale presunto dell’appalto è stato ricavato dal numero complessivo di infrazioni avviate alla 

notifica, stimato sull’esperienza pregressa in 22.500 annue, moltiplicato per il costo più alto previsto tra le 

modalità possibili di invio, ovvero 22.500*16,00 (considerandosi le modalità di invio alternative tra loro).  

Si chiarisce che le quantità di atti avviati alla notifica tramite PEC e di stampa delle ingiunzioni fiscali sono 



previste per un quantitativo pari a zero e le relative attività saranno eventualmente avviate solo in caso di 

necessità per intervenute modifiche legislative in merito. 

(cfr. risposta alla domanda 3 e relativa tabella rettificata). 

DOMANDA 15: 

In merito ai requisiti di capacità tecnica e professionale - punto C Disciplinare pag. 8 - si chiede parere sulla 

coerenza di attestazioni rilasciate da Enti Pubblici per servizi di gestione dell'iter procedurale delle 

violazioni di Entrate Comunali diverse dal Codice della Strada intendendo comunque simile (e quindi 

analogo) l'iter procedurale.  

RISPOSTA 

La Stazione Appaltante non è titolata ad esprimere “pareri” in merito ai requisiti di partecipazione alla 

procedura: la stessa, infatti, si deve limitare a fornire chiarimenti riferiti a clausole ambigue e/o poco chiare 

contenute negli atti e documenti di gara. E’ rimessa, pertanto, alla valutazione dell’Operatore Economico la 

verifica della sussistenza dei requisiti richiesti. 

DOMANDA 16: 

Per quanto concerne la durata dei servizi attestati si chiede di conoscere se i medesimi servizi possono essere 

stati erogati nel corso del periodo 2013-2015. 

RISPOSTA 

Si riporta, a stralcio, quanto previsto a pag. 8 del Disciplinare di Gara: “5. aver svolto, senza essere incorso in 

contestazioni per gravi inadempienze, un servizio identico o 

analogo per natura a quello oggetto della presente gara negli anni 2013-2015, presso almeno 5 

enti pubblici o privati di cui almeno 3 Comuni con popolazione pari o superiore a 95.000 

abitanti per un importo contrattuale annuale pari almeno al valore posto a base di gara (euro 

360.000,00). 

 

 

Il RUP 
Responsabile del Servizio Autonomo Polizia Locale  

Comandante Vicario Alberto Bassani 

 (titolare di Posizione Organizzativa)  

 

 

 


